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Malattie neurologiche: uno studio rileva benefici e svantaggi del

gioco del calcio
LINK: https://www.osservatoriomalattierare.it/attualita/15360-malattie-neurologiche-uno-studio-rileva-benefici-e-svantaggi-del-giocare-a-calcio 

Malattie neurologiche: uno
studio ri leva benefici e
svantaggi del gioco del
calc io Dettagl i  Autore:
Redazione , 31 Ottobre
2019 Tra ex-ca lc iator i
sembra p iù e levata la
morta l i tà  per malatt ie
neurodegena t i ve  e  l a
prescrizione di farmaci per
l a  d e m e n z a  È  s t a t o
pubblicato sul New England
Journal of Medicine uno
s tud io  ep idemio log i co
retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su 7676
ex - ca l c i a t o r i  s cozzes i
professionisti, identificati in
un database, che fornisce
'buone e cattive notizie'
sulle potenziali conseguenze
a lungo termine del giocare
a  c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale. In confronto
alla popolazione generale,
gli ex-calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone) - la buona notizia
- ma risultavano più elevate
la mortalità per malattie
neurodegena t i ve  e  l a

prescrizione di farmaci per
la demenza - la cattiva
notizia. 'In particolare, dallo
studio emerge come tra le
malattieneurodegenerative
sia riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson', ha commentato
il Prof. Gioacchino Tedeschi,
D i r e t t o r e  I  C l i n i c a
N e u r o l o g i c a  e
Neurofisiopatologia, A.O.U
Università della Campania
'Luigi Vanvitelli' di Napoli,
e nuovo Presidente della
S o c i e t à  I t a l i a n a  d i
Neurologia (SIN). 'I risultati
di questo studio - prosegue
Tedeschi - si sommano a un
filone di ricerca già portato
avanti da diversi anni:
f e r m o  r e s t a n d o  c h e
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva a livelli  più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
decl ino cognit ivo ed i l
r i sch io  d i  mani festare
demenza, alcuni sport di
con ta t to  che  causano

frequenti traumi o micro-
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neu rop s i c h i a t r i c a ,  a d
esordio tardivo, dopo anni
dal l 'att iv i tà agonist ica,
n o n c h é  i l  r i s c h i o  d i
malattieneurodegenerative
e  d i  e n c e f a l o p a t i a
traumatica cronica (CTE)'.
' P a r t i c o l a r m e n t e
determinante - conclude il
Prof. Tedeschi - è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Quest'ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni  hanno subi to de i
micro-traumatismi. Quindi,
possiamo tutti continuare a
giocare la 'partitella serale''.
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Allarme nel calcio: c'è una correlazione con le malattie neurologiche

LINK: http://www.affaritaliani.it/medicina/allarme-nel-calcio-c-e-una-correlazione-con-le-malattie-neurologiche-633794.html 

Allarme nel calcio: c'è una
correlazione con le malattie
neurologiche La Società
I ta l iana d i  Neuro log ia
c o m m e n t a  l o  s t u d i o
pubblicato sul New England
Journal of Medicine: rischi
per  i  profess ion ist i  d i
Lorenzo Zacchetti Il New
England Journal of Medicine
ha recentemente pubblicato
uno studio epidemiologico
retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su 7.676
ex  ca l c i a to r i  s cozzes i
professionisti, allo scopo di
indagare le  potenz ia l i
c onseguenze  a  l ungo
termine del praticare il
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionistico In confronto
alla popolazione generale, il
campione presentava una
mortalità più bassa per le
malattie neurologiche e non
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone), ma nel contempo
risultavano più elevate la
morta l i tà  per malatt ie
neurodegena t i ve  e  l a
prescrizione di farmaci per
l a  d emenza .  I l  P r o f .
G i o a c c h i n o  T e d e s c h i ,
Presidente della Società

Italiana di Neurologia e
D i r e t t o r e  I  C l i n i c a
N e u r o l o g i c a  e
Neurofisiopatologia, A.O.U
Università della Campania
"LuigiVanvitelli" di Napoli
commenta: "In particolare
dallo studio emerge come
t r a  l e  m a l a t t i e
neurodegenerat ive  s ia
riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson". "I risultati di
questo studio si sommano a
un fi lone di ricerca già
portato avanti da diversi
anni: fermo restando che
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva a livelli più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
decl ino cognit ivo ed i l
r i sch io  d i  mani festare
demenza, alcuni sport di
con ta t to  che  causano
f r e q u e n t i  t r a u m i  o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e

neu rop s i c h i a t r i c a ,  a d
esordio tardivo, dopo anni
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
c r o n  i c a  ( C T E ) " .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto chel'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r aumat i sm i  e  qu i nd i
possiamo tutti continuare a
g i oca re  l a  ' pa r t i t e l l a '
s e r a l e " .  L o a d i n g . . .
Commenti Ci sono altri 0
comment i .  C l i c ca  pe r
l egge r l i
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Calcio e rischio demenza e malattie neurodegenerative

LINK: http://www.sanihelp.it/news/29077/rischio-malattie--demenza-neurodegenerative/1.html 

Calcio e rischio demenza e
malattie neurodegenerative
di Angela Nanni Pubblicato
il: 25-10-2019 Sanihelp.it -
Sul New England Journal of
M e d i c i n e  è  s t a t o
recentemente pubblicato
uno studio epidemiologico
scozzese  su  7676  ex
c a l c i a t o r i  s c o z z e s i
professionisti, identificati in
un database, che ha fornito
buone e cattive notizie sulle
potenziali conseguenze a
lungo termine del giocare a
c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale. In confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
hanno evidenziato una
mortalità più bassa per le
malattie neurologiche e non
neurologiche comuni quali
ictus cerebrale e tumori del
polmone, la buona notizia
dunque. Sono risultati più a
rischio però di morire a
causa dello sviluppo di
malattie neurodegenative e
più soggetti a ricevere
prescrizioni per farmaci per
la demenza (la catt iva
notizia). «In particolare - ha
c o m m e n t a t o  i l  P r o f .
G i o a c c h i n o  T e d e s c h i ,
Presidente della Società
Italiana di Neurologia e
D i r e t t o r e  I  C l i n i c a
N e u r o l o g i c a
eNeurofisiopatologia, A.O.U
Università della Campania
»Luigi Vanvitelli» di Napoli -
dallo studio emerge come

t r a  l e  m a l a t t i e
neurodegenerat ive  s ia
riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson. I risultati di
questo studio si sommano a
un fi lone di ricerca già
portato avanti da diversi
anni: fermo restando che
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva a livelli più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
decl ino cognit ivo ed i l
r i sch io  d i  mani festare
demenza, alcuni sport di
con ta t to  che  causano
f r e q u e n t i  t r a u m i  o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neu rop s i c h i a t r i c a ,  a d
esordio tardivo, dopo anni
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
c r o n i c a  ( C T E ) » .
« P a r t i c o l a r m e n t e
determinante - conclude il
P ro f .  Tedesch i  -  è  la
duratadell'esposizione a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i

calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r aumat i sm i  e  qu i nd i
possiamo tutti continuare a
giocare la »part i te l la»
s e r a l e » .  F O N T E  -
CONFLITTO DI INTERESSI:
Società Italiana Neurologia
© 2019 sanihelp.it. All
rights reserved.
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Calcio e malattie neurologiche

LINK: http://www.clicmedicina.it/calcio-traumi-microtraumi-sport-malattie-neurodegenerative/ 

C a l c i o  e  m a l a t t i e
neurologiche Da Redazione
c l icMedic ina -  È stato
appena pubblicato sul New
England Journal of Medicine
uno studio epidemiologico
retrospettivo condotto dal
prof. Daniel F. Mackay e
co l l egh i  su  7 .676  ex
c a l c i a t o r i  s c o z z e s i
professionisti, identificati in
un database, che fornisce
"buone e cattive notizie"
sulle potenziali conseguenze
a lungo termine del giocare
a  c a l c i o  a  l i v e l l o
professionale. In confronto
alla popolazione generale,
gli ex calciatori scozzesi
presentavano una mortalità
più bassa per le malattie
n e u r o l o g i c h e  e  n o n
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone) - la buona notizia
- ma risultavano più elevate
la mortalità per malattie
neurodegena t i ve  e  l a
prescrizione di farmaci per
la demenza. "In particolare,
dallo studio emerge come
t r a  l e  m a l a t t i e
neurodegenerat ive  s ia
riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a

reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson", commenta il
prof. GioacchinoTedeschi,
presidente della Società
Italiana di Neurologia e
D i r e t t o r e  C l i n i c a
N e u r o l o g i c a  e
Neurofisiopatologia, A.O.U
Università della Campania
"Luigi Vanvitelli" di Napoli.
"I risultati di questo studio
si sommano a un filone di
ricerca già portato avanti da
d i v e r s i  a n n i :  f e r m o
restando che l'esercizio
fisico moderato, l'attività
fisica, nonché la pratica
spo r t i va  a  l i v e l l i  p i ù
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
decl ino cognit ivo ed i l
r i sch io  d i  mani festare
demenza, alcuni sport di
con ta t to  che  causano
f r e q u e n t i  t r a u m i  o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neu rop s i c h i a t r i c a ,  a d
esordio tardivo, dopo anni
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di

encefalopatia traumatica
c r o n i c a  ( C T E ) .
P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Quest'ultimo
dato ètranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni  hanno subi to de i
microtraumatismi e quindi
possiamo tutti continuare a
g i oca re  l a  ' pa r t i t e l l a '
se ra l e . "
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Rischio Alzheimer per chi gioca a calcio. Ma vale solo per i calciatori

professionisti
LINK: http://www.healthdesk.it/prevenzione/rischio-alzheimer-chi-gioca-calcio-vale-solo-calciatori-professionisti 

Il legame Rischio Alzheimer
per chi gioca a calcio. Ma
vale solo per i calciatori
p ro fess ion i s t i  Socce r -
player.jpg Il tasso generale
di mortalità per queste
patologie tra i calciatori è
comunque basso (1,7%),
ma s ign i f i ca t i vamente
superiore a quello registrato
nella popolazione generale
(0,5%). di redazione 27
Ottobre 2019 9:41 Forse
potrebbe cambiare qualche
regola nel gioco del calcio
dopo i preoccupanti dati
contenuti in uno studio
pubblicato sul New England
Journal of Medicine secondo
i l  q u a l e  i  c a l c i a t o r i
professionisti hanno una
probabilità di ammalarsi di
Alzheimer di cinque volte
superiore a quella della
popolazione generale. Lo
s t u d i o  n o n  l o  d i c e
esplicitamente, ma l'ipotesi
più probabi le è che la
r e sponsab i l i t à  s i a  da
attribuire ai ripetuti colpi di
t e s t a  c o n s e n t i t i  d a l
regolamento. Potrebbero
essere vietati? Per ora non
se ne parla negli ambienti
ufficiali, ma negli Stati Uniti

ai bambini di età inferiore ai
10 anni viene da qualche
anno impedito di colpire la
palla con latesta.  Lo studio
condotto tra i calciatori
scozzesi è il più ampio mai
r e a l i z z a t o  f i n o r a
sull'associazione tra calcio e
rischio di demenza e altre
malattie neurodegenerative.
I ricercatori dell'Università
d i  G l a s g o w  h a n n o
esaminato i dati sulla salute
di 7.600 uomini nati tra il
1900 e il 1976 che hanno
fatto del calcio la loro
professione e l i  hanno
messi a confronto con quelli
di 23mila uomini selezionati
t r a  l a  p o p o l a z i o n e
generale.  Per i calciatori
professionisti ci sono buone
e cattive notizie. Gli sportivi
hanno meno probabilità di
morire per una malattia
cardiaca o per tumore
rispetto a chi fa un altro
mestiere, ma hanno una
probabilità di tre volte e
mezzo maggiore di morire
p e r  m a l a t t i a
neurodegenrative come
Alzheimer, sclerosi laterale
amiotrofica, malattia di
Parkinson. Va detto che il

tasso generale di mortalità
per queste patologie tra i
calciatori è comunque basso
( 1 , 7 % ) ,  m a
significativamente superiore
a quello registrato nella
popo l a z i one  gene r a l e
(0,5%). Piùprecisamente:
per l'Alzheimer il rischio
aumenta di cinque volte e
per i l Parkinson di due
volte.  «Questo studio ha
ana l i z z a t o  i  d a t i  d e i
giocatori nati fino al 1976,
quindi dei calciatori che
hanno giocato negli ultimi
dieci anni circa. Ciò rende
questa ricerca rilevante
tanto per chi gioca oggi
quanto per chi ha giocato in
passato come i calciatori
che abbiamo studiato. E
f ino  a  quando non c i
s a r anno  c amb i amen t i
significativi nello sport,
dobbiamo presumere che il
rischio rimanga reale», ha
affermato Willie Stewart,
neu ropa to l ogo  p res so
l'Università di Glasgow che
ha guidato lo studio.  I
r i ce rca tor i  non  hanno
avanzato ipotesi sulle cause
all'origine dell'associazione,
ma l'autore di un editoriale
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 di accompagnamento allo
studio punta il dito contro
anni e anni di passati con
"la testa nel pallone" che
possono a lungo andare
compromettere la salute del
cervello.  I calciatori non
professionisti non hanno
ragione di preoccuparsi, la
partita a calcetto con gli
a m i c i  n o n  r i e n t r a
nellacasistica di cui parla lo
studio. Molti esperti hanno
commentato i  r isu l tat i
dell'indagine invitando a
n o n  g e n e r a l i z z a r e  e
ricordando, piuttosto, i
b ene f i c i  g a r an t i t i  d a
un'attività fisica moderata. 
Tra questi anche Gioacchino
Tedeschi, presidente della
S o c i e t à  I t a l i a n a  d i
N e u r o l o g i a  c h e  h a
dichiarato: «I risultati di
questo studio si sommano a
un fi lone di ricerca già
portato avanti da diversi
anni: fermo restando che
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva a livelli  più
c o m p e t i t i v i    h a n n o
importanti benefici per la
salute, tra cui ridurre il
decl ino cognit ivo ed i l
r i sch io  d i  mani festare
demenza, alcuni sport di
con ta t to  che  causano
f r e q u e n t i  t r a u m i  o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neu rop s i c h i a t r i c a ,  a d
esordio tardivo, dopo anni
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie

neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cronica».  I l  r i sch io d i
s v i l u p p a r e  d e m e n z a
giocando èassoc iato i l
numero di microtraumi
subiti piuttosto che alla
gravità di singoli episodi.
« P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r aumat i sm i  e  qu i nd i
possiamo tutti continuare a
g iocare  la  "par t i te l la"
serale», conclude Tedeschi.
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Medicina: neurologi su colpi di testa e demenza, solo professionisti a

rischio
LINK: https://www.gosalute.it/medicina-neurologi-su-colpi-di-testa-e-demenza-solo-professionisti-a-rischio/ 

411 Views 2 Min. Lettura
Roma, 23 ott. (Adnkronos
Salute) - La Società italiana
d i  n e u r o l o g i a  ( S i n )
interviene sui risultati dello
studio pubblicato dal 'New
E n g l a n d  J o u r n a l  o f
M e d i c i n e ' ,  c h e  h a
evidenziato come i calciatori
sono più a rischio demenza
per i ripetuti colpi di testa
d u r a n t e  l a  c a r r i e r a .
" P a r t i c o l a r m e n t e
determinante è la durata
d e l l ' e s p o s i z i o n e  a
t r a u m a t i s m i  r i p e t u t i ,
piuttosto che l'intensità di
s i n g o l i ,  r a r i  e p i s o d i
traumatici. Questo ultimo
dato è tranquillizzante per i
calciatori amatoriali, poiché
i soggetti a rischio sono
solo i professionisti che per
anni hanno subito dei micro
t r a u m a t i s m i .  Q u i n d i
possiamo tutti continuare a
giocare la partitella serale",
spiega Gioacchino Tedeschi,
presidente del la Sin e
d i r e t t o r e  I  C l i n i c a
n e u r o l o g i c a  e
neurofisiopatologia, Aou
Università della Campania
Luigi Vanvitelli di Napoli.
"Lo studio epidemiologico

retrospettivo condotto da
Mackay e colleghi su 7.676
ex  ca l c i a to r i  s cozzes i
professionisti, identificati in
un database,fornisce 'buone
e cattive notizie' - osserva
la Sin - sulle potenziali
c onseguenze  a  l ungo
termine del giocare a calcio
a livello professionale". La
buona notizia è che, "in
confronto alla popolazione
generale, gli ex calciatori
scozzesi presentavano una
mortalità più bassa per le
malattie neurologiche e non
neurologiche comuni (ictus
cerebrale e tumori del
polmone)". Tuttavia, cattiva
notizia, "risultavano più
elevate la mortalità per
malattie neurodegenative e
la prescrizione di farmaci
per  l a  demenza" .  " In
particolare, dallo studio
e m e r g e  c o m e  t r a  l e
malattie neurodegenerative
sia riportata una maggiore
mortalità per la malattia di
A l zhe imer  ment re  s i a
reg is t rata  una minore
mortalità per la malattia di
Parkinson. I risultati di
questo studio - ricorda
Tedeschi - si sommano a un

filone di ricerca già portato
avanti da diversi anni:
f e r m o  r e s t a n d o  c h e
l'esercizio fisico moderato,
l'attività fisica, nonché la
pratica sportiva a livelli più
c o m p e t i t i v i  h a n n o
importanti benefici per
lasalute, tra cui ridurre il
declino cognitivo e il rischio
di manifestare demenza,
alcuni sport di contatto che
causano frequenti traumi o
microtraumatismi ripetuti
possono  aumentare  i l
rischio di compromissione
c o g n i t i v a  e
neuropsichiatrica, a esordio
t a r d i v o ,  d o p o  a n n i
dal l 'att iv i tà agonist ica,
nonché il rischio di malattie
neurodegenerative e di
encefalopatia traumatica
cronica (Cte)". Naipo MGS-
150D Spalla Massaggiatore
Elettrico per Collo, Schiena,
Nero for EUR 49,99 New
from EUR 49,99 Used from
EUR 43,21 Naipo MGS-
1 5 0 D  M a s s a g i a t o r e
Elettronico del Collo & della
Spalla Con la massima
attenzione mai raggiunta
prima per il benessere del
corpo,  i l  massaggio è
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diventato un trattamento in
voga e popolare. Allevia
dallo stress e fatica ed è
stato dimost... read more
La Sorgente Del Benessere
654 Grani Lungavita Fiuggi
for EUR 7,00 New from EUR
1,87 I Grani di Lungavita
Fiuggi di La Sorgente del
B e n e s s e r e  s o n o  u n
integratore alimentare utile
al benessere dell'intestino.
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